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Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 18 aprile 2005 presentata nella forma elaborata da Yasar Ravi e cofirmatari per la modifica degli artt. 20 cpv. 2 lett. c) e 21 cpv. 1 lett. d) della legge cantonale sul lavoro dell’11 novembre 1968

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare elaborata del 18 aprile 2005 presentata dal deputato Yasar Ravi e cofirmatari per la modifica degli artt. 20 cpv. 2 lett. c) e 21 cpv. 1 lett. d) della legge cantonale sul lavoro dell’11 novembre 1968.

1.
I contenuti dell’iniziativa

L’iniziativa Ravi chiede di modificare la legge sul lavoro per regolamentare il settore del cosiddetto “take away” (paninoteche, venditori di pizze al taglio e di kebab, ambulanti con roulotte, ecc.). Questo genere di attività non sottostà alla legge sugli esercizi pubblici, ma è regolamentato in base alle disposizioni sugli orari di apertura dei negozi. La chiusura dal lunedì al venerdì deve quindi avvenire entro le ore 18.30, il giovedì alle 21.00, il sabato alle ore 17.00, con l'obbligo di chiusura domenicale.
Per questa ragione l’iniziativa chiede di modificare gli artt. 20 cpv. 2 lett. c) e 21 cpv. 1 lett. d) della legge cantonale sul lavoro al fine di prolungare l’orario di apertura per non penalizzare questi commerci e la clientela stessa.

In particolare, l’iniziativa propone di modificare:

· la lettera c) dell’art. 20 cpv. 2 inserendo gli ambulanti con roulotte, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio nelle deroghe al principio generale che stabilisce la chiusura dei negozi nelle domeniche e nei giorni festivi ufficiali. Questo il testo proposto:

c)
delle edicole di giornali e degli spacci di tabacchi, gli ambulanti con roulotte, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio non ricadenti nella legislazione sugli esercizi pubblici fino alle ore 21.00
· la lettera d)  dell’art. 21 cpv. 1 fissando per tutta la settimana alle 21.00 l’orario di chiusura per gli ambulanti con roulotte, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio. Questo il testo proposto: 


d)
tabacchi, edicole di giornali gli ambulanti con roulotte, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio non ricadenti nella legislazione sugli esercizi pubblici: tutta la settimana entro le ore 21.00
2.
Valutazione

Nell’iniziativa si afferma che “con l'obbligo di chiusura alle ore 18.30 rispettivamente alle ore 17.00, gli ambulanti con roulotte, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio - considerato che questi vendono prodotti finiti da consumare immediatamente, sul posto o a casa, quando non soggiacciono alla legislazione sugli esercizi pubblici - riduce drasticamente la loro cifra di affari, almeno nella misura del 50%. Infatti, la cifra di affari di tali commerci è realizzata durante l'apertura serale. I venditori ambulanti non devono essere considerati analoghi ai commerci del ramo alimentare. D'altra parte, i chioschi che vendono pure prodotti alimentari possono restare aperti sino alle ore 21.00. Non è quindi giustificato imporre agli ambulanti la chiusura alle ore 18.30 rispettivamente alle ore 17.00 (il sabato).Costringerli inoltre a chiudere anzitempo significa penalizzare pesantemente non solo loro ma anche e soprattutto i clienti potenziali, specialmente i giovani (con disponibilità finanziaria limitata quindi) che gradiscono gustare la pizza al taglio (pensiamo all'estate!) fino verso le 21.00 e non essere obbligati ad ingurgitarla entro le 17.00.”

Il Consiglio di Stato condivide queste motivazioni e l’obiettivo che intende perseguire l’iniziativa, tuttavia propone di formulare diversamente le modifiche alla legge cantonale sul lavoro. 

Innanzitutto il Governo ritiene più opportuno separare il settore del “take away” da quello dello spaccio di tabacchi e delle edicole di giornali, modificando l’art. 20 cpv. 2 con l’aggiunta della lettera e) e l’art. 21 cpv. 1 con l’aggiunta della lettera g). In entrambi i casi è proposto il seguente testo: 
“locali che vendono cibi preparati caldi e freddi, non sottoposti alla legislazione sugli esercizi pubblici”.
In secondo luogo il Consiglio di Stato, considerate le motivazioni addotte nell’iniziativa, ritiene più adeguato estendere l’orario di apertura sino alle 22.00, sia nei giorni feriali che in quelli festivi, parificando quindi l’orario di chiusura a quello fissato per le stazioni di vendita di carburante (dove pure è possibile acquistare generi alimentari).

L’estensione dell’orario di apertura sino alle 22.00 non comporta del resto problemi per l’occupazione del personale. Con la modifica dell’ordinanza 2 riguardante la legge federale sul lavoro le aziende che preparano e consegnano pasti pronti al consumo sono infatti state equiparate ad alberghi, ristoranti e caffè.
3.
Conclusioni
Sulla scorta delle motivazioni sopra addotte, il Consiglio di Stato considera giustificata la modifica della legge cantonale sul lavoro e invita il Gran Consiglio ad approvare l’annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
cantonale sul lavoro dell’11 novembre 1968; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 25 gennaio 2006 n. 5747 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.

La legge cantonale sul lavoro dell'11 novembre 1968 è modificata come segue:

Art. 20 cpv. 2 lett. e) nuova
e)
dei locali che vendono cibi preparati caldi e freddi, non sottoposti alla legislazione sugli esercizi pubblici, fino alle ore 22.00.
Art. 21 cpv. 1 lett. g) nuova
g)
locali che vendono cibi preparati caldi e freddi, non sottoposti alla legislazione sugli esercizi pubblici, tutta la settimana entro le ore 22.00.
II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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